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Testata del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali. Aut. Trib. Roma n. 2576  

Febbraio 2006 
Il futuro delle imprese agromeccaniche 
Claudia Fortini 

Il ministro delle Politiche agricole e forestali, Gianni Alemanno, ha partecipato il 16 febbraio 
a Roma all'assemblea nazionale di Confai, la Confederazione agromeccanici che aderisce a 
Confagricoltura. Tra i temi affrontati la definizione dell'imprenditore agromeccanico e il 
cambiamento del limite di velocità per i mezzi agricoli.  

"Il futuro delle imprese agromeccaniche nell'agricoltura moderna" è stato questo il filo conduttore 
dell'assemblea generale di Confai, Confederazione agromeccanici, che si è tenuta il 16 febbraio a Roma, a 
Palazzo del Vicariato. Il presidente Leonardo Bolis, nell'esordio della sua relazione, ha sottolineato la 
necessità che "le imprese agromeccaniche siano totalmente integrate nel comparto agricolo con una loro 
specificità e con le stesse opportunità". Poi una conferma: "Mai come in questo anno - ha detto il 
presidente di Confai - siamo riusciti a dare all'attività agromeccanica la dovuta visibilità, a valorizzarne il 
ruolo che riveste dell'ambito del comparto agricolo e ad evidenziare le problematiche che la categoria 
deve affrontare, per permetterle di fronteggiare le sfide di un'agricoltura globalizzata".  
Di fronte alla precisa richiesta della Confederazione agromeccanici, il Ministro delle Politiche agricole e 
forestali Gianni Alemanno, nel suo intervento, ha annunciato e assicurato che "dal prossimo tavolo 
agroalimentare, che si terrà tra 15 giorni - ha detto il Ministro - deve essere inserito a partecipare, in 
modo stabile un rappresentante dell'agromeccanico, così come parteciperà anche al tavolo bieticolo 
saccarifero".  
Tra le proposte espresse in assemblea da Confai e valutate favorevolmente dal ministro Alemanno, la 
necessità di rivedere il codice della strada per migliorare l'operatività dei mezzi agricoli, elevando le 
velocità massime, che attualmente sono fissate a 40 chilometri orari, e le masse complessive, per ridurre 
nell'arco del ciclo giornaliero operativo della macchina i costi e soprattutto i trasferimenti su strada 
pubblica. "La revisione del codice della strada è - ad avviso del vicepresidente di Confagricoltura Onofrio 
Giuliano, - un passaggio determinante per offrire agli operatori del settore uno strumento moderno e 
chiaro per tutti i problemi connessi alla circolazione su strada pubblica delle macchine agricole. Solo così si 
potranno definitivamente superare una serie di problemi interpretativi che hanno provocato negli ultimi 
anni diversi contenziosi con le Amministrazioni e gli organi di controllo competenti".  
Il ministro Alemanno ha sottolineato che "come uno dei primi impegni della prossima legislatura ci sarà la 
definizione dell'imprenditore agromeccanico, il cui ruolo - secondo Alemanno - dovrà essere distinto 
dall'imprenditore agricolo ma collegato tuttavia all'attività che svolgono sul territorio".  
Il ministro ha poi espresso pieno apprezzamento per il lavoro fatto da Confai che "rappresenta un 
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elemento importante poiché bisogna riconoscere - ha detto - che c'è un ritardo nella formalizzazione della 
figura dell'agromeccanico. Ma si è anche superata una dicotomia tra l'idea che vi fosse una 
contrapposzione tra contoterzisti e l'agromeccanica mentre è necessaria - ha concluso Alemanno - 
un'alleanza per rendere più efficiente il mondo agricolo e renderlo produttivo per affrontare le sfide dei 
prossimi anni". Per Alemanno "occorre individuare una figura distinta dell'agromeccanico da quella 
dell'agricoltore professionale". 
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Confagricoltura sollecita la revisione del codice 
della strada per i veicoli agricoli 
Confagricoltura sottolinea la necessità della revisione del codice 
della strada per quanto riguarda le macchine agricole. La 
sollecitazione viene dal vicepresidente dell'Organizzazione degli 
imprenditori agricoli, Onofrio Giuliano, all'assemblea di Confai, 
l'Organizzazione degli agromeccanici.  
 
Il vicepresidente di Confagricoltura ha quindi evidenziato una 
serie di necessità delle aziende agricole medio-grandi e delle 
imprese agromeccaniche, che utilizzano maggiormente le 
macchine agricole, sia nella circolazione su strada, sia nel lavoro 
aziendale. In particolare:  
- stabilire disposizioni chiare su una serie di aspetti, come ad 
esempio il trasporto di macchine e di attrezzature, che hanno 
generato interpretazioni difformi da parte degli organi di 
controllo;  
- migliorare l'operatività su strada elevando le velocità massime 
previste (attualmente 40 km/h) e le masse complessive, al fine 
di ridurre nell'arco del ciclo giornaliero operativo della macchina i 
costi e soprattutto i trasferimenti su strada pubblica 
(l'incremento delle masse massime non influenza la sicurezza 
delle macchine agricole);  
- maggiore attenzione ai problemi legati alla sicurezza delle 
macchine agricole nell'individuazione delle caratteristiche 
costruttive e in sede di accertamento dei requisiti di idoneità alla 
circolazione e di omologazione, con particolare riferimento 
all'installazione sulle macchine semoventi dei dispositivi di 
protezione contro il rischio di ribaltamento e di ritenuta (cinture 
di sicurezza);  
- semplificare le disposizioni tecniche (pannelli) relative alla 
segnalazioni degli ingombri;  
 
"La revisione del codice della strada è " ad avviso di Giuliano - 
un passaggio determinante per offrire agli operatori del settore 
uno strumento moderno e chiaro per tutti i problemi connessi 
alla circolazione su strada pubblica delle macchine agricole. Solo 
così si potranno definitivamente superare una serie di problemi 
interpretativi che hanno provocato negli ultimi anni diversi 
contenziosi con le Amministrazioni e gli organi di controllo 
competenti".  
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Agromeccanica. Prima assemblea annuale di Confai alla 
presenza del ministro  

Sì alle richieste dei contoterzisti Alemanno 
‘inquadra’ il settore 

 

 
 

 
Venerdì 17 

febbraio 
2006Venerdì 
17 febbraio 

2006Venerdì 
17 febbraio 

2006Venerdì 
17 febbraio 

2006Venerdì 
17 febbraio 

2006 

 

 
servizio di Matteo Bernardelli ROMA — Leonardo 
Bolis, presidente nazionale di Confai, al termine della 
prima assemblea nazionale della Confederazione 
Agromeccanici, ieri mattina a Roma, esprime «grande 
soddisfazione per le parole del ministro Alemanno». In 
effetti, il numero uno del dicastero delle Politiche 
agricole e forestali accoglie tutte le richieste dei 
contoterzisti e spiega i motivi di un rallentamento nelle 
procedure di riconoscimento della figura 
dell’imprenditore agromeccanico. «Nel 2001, quando si è 
iniziato a parlare di questo aspetto – dichiara Alemanno –
c’era molta diffidenza verso i contoterzisti. Il mondo 
agricolo non vedeva di buon occhio le imprese di 
meccanizzazione agricola». Una situazione che «si è 
rovesciata», tanto che ora «lo sviluppo futuro 
dell’agricoltura è affidata anche nelle mani degli 
imprenditori agromeccanici». Alemanno rassicura i 
delegati di Confai riuniti nel Palazzo del Vicariato a 
Roma proprio sul futuro della figura professionale dei 
contoterzisti, «che dovrà, come primo atto della futura 
legislatura, essere definita compiutamente, con un ruolo 
specifico distinto da quello dell’imprenditore agricolo, 
collegato tuttavia all’attività che svolge sul territorio». 
Altri provvedimenti che il ministro Giovanni Alemanno 
auspica a favore dei contoterzisti riguardano 
l’adeguamento di alcune norme del codice della strada 
(come ad esempio innalzare il limite massimo di velocità 
per i mezzi agricoli, attualmente di 40 chilometri orari, 
«calibrati su macchine di 50 anni fa»). La disponibilità di 
Alemanno a risolvere alcuni punti caldi che affliggono il 
mondo agricolo e della meccanizzazione strappano un 
sorriso a Leonardo Bolis, che nel corso della sua 
relazione aveva messo in luce alcuni aspetti difficili e gli 
obiettivi di Confai per uscire dalla crisi che affligge il 
settore. «Il contoterzista – sostiene Bolis – deve avere 
una figura giuridica strettamente legata all’agricoltura. 
Ma per sancire compiutamente il nostro quadro di 
riferimento mancano ancora tre punti essenziali: la 
definizione giuridica dell’imprenditore agromeccanico, il 
suo inquadramento previdenziale nel settore agricolo e la 
possibilità di edificare in aree agricole». Elogi a Confai 
arrivano da Onofrio Giuliano, vicepresidente nazionale di 
Confagricoltura. «Siamo onorati di avere come partner 
istituzionali una squadra giovane e agguerrita come 
Confai – dice – in quanto i problemi sono spesso comuni 
fra agricoltori e contoterzisti».
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Fiera di Cremona è gelo con l’Unima 
 

 
ROMA — Presidente Piva, lei qui a Roma ha portato il 
saluto della Fiera di Cremona e della Libera 
Associazione Agricoltori. Il suo entusiasmo è parso 
evidente. «Guardi, io applaudo l’entusiasmo e la 
determinazione della Confederazione Agromeccanici 
guidata da Leonardo Bolis ed auspico una cosa ben 
precisa». Cioè? «Che la sinergia con Confagricoltura, 
alla quale Confai aderisce, possa essere uno stimolo per 
il mondo agricolo e agromeccanico. Voglio dire: uniti 
nelle battaglie per il rilancio del settore». E i rapporti 
con l’Unima? È vero che lei ha un sassolino da 
togliersi? «Ecco, CremonaFiere aveva stipulato un 
accordo con l’Unima (Unione Naz. Imprese di 
Meccanizzazione Agricola) nell’ambito del nostro 
Salone del Contoterzismo; salone che da tre anni si 
affianca a Vegetalia. E mi dispiace come poi Unima si è 
comportata. Aveva con noi un contratto di esclusiva 
eppoi, a distanza di tre settimane, abbiamo trovato il 
marchio Unima in altre manifestazioni». La vecchia 
stretta di mano non è bastata... «Evidentemente no». 
Antonio Piva non ha aggiunto altro: chiaro il suo 
riferimento alla Fieragricola di Verona, evidente la sua 
amarezza. Ci sono denunce in vista? Piva non si 
sbottona. «Vedremo».

  

 

 

 



 
 



 


